Potestatis vicarii preceptum
1261 settembre 7

Accursio "Cutica" assessore del podestà di Como Martino della Torre convoca entro il successivo martedì Pietro di ser Tedolio "de Piro" alla presenza dell'arcidiacono e vicario della Chiesa comasca per testimoniare nella causa in corso fra Maffeo "Lavizarius" e l'abate di S. Abbindio.
Originale in ASMi, P, cart. 108, n. 7 <G> [A].

Pergamena (unita mediante cucitura ad altre quindici - la prima del 1252, le altre dell'estate-autunno 1261 - conservate sotto il medesimo numero di collocazione archivistica 7: per facilitarne l'identificazione vengono qui individuate con lettere in sequenza alfabetica tra parentesi uncinate, seguendo l'ordine con cui sono cucite anche se non rispetta sempre quello cronologico) in discreto stato di conservazione, con qualche macchia di umidità; uno strappo antico venne ricucito prima dell'utilizzo. 
Il presente documento è verisimilmente uno di quelli conosciuti e citati genericamente dal Campiche come conservati nell'archivio santabbondiano relativi all'anno 1261, per quanto concerne gli elenchi della "familia potestatis"; è citato estesamente negli elenchi degli scribi del comune.

§  .MCCLXI., die mercurii .VII. intr(ante) setembr(e). | Dominus Acursus Cutica assessor et nunc vicarius | domini Mar(tini) de la Turre Cumane potestatis man|dat precipiendo per Graciolum Rolianum servitorem | Cum(anum) domino Petro ser Tedolii de Piro ut | sub pena et bano librarum .XXV. novorum | veniat hinc ad diem mar(tis) proximi coram | domino archidiacono et vicario Cumano | reddere testimonium et dicere veritatem | in causa quam dominus Maffeus Lavizarius habet cum | domino habate monesterii Sancti Habondii C(umani) | nomine capitulli eiusdem monesterii occaxione | librarum .XXIIII. et sol(idorum) .III. novorum.  Alioquin dictus | iudex procederet de iure.
Unde .II.

(SN)  Ego Turrianus de Turri scriba pallacii co(mmun)is | de Cum(is) scripsi.
(L.M.P.)
